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S U L L A  L IN E A
DELLA REAZIONE

La linea fondamentale dei comin- 
formisti triestini è l’annessione di 
Trieste e di tutto il TLT all’Italia, 
che è anche la linea del PCI. Que­
sto scopo si nasconde oggi ancora, 
nella sua esigenza formale, dietro 
la dichiarazione demagogica: «In 
attesa di una migliore e definitiva 
soluzione, la migliore soluzione 
della questione triestina stà nella 
venuta del governatore, nell’unio­
ne di tutte le due zone e nella 
partenza delle truppe d'occupa­
zione.»

La prassi politica quotidiana dei 
cominformisti triestini conferma 
invece la loro linea di annessione 
all’Italia. In primo luogo la loro 
campagna di menzogne e di calun­
nie contro la Jugoslavia, come an­
che contro la zona B, ha raggiunto 
un diapason tanto elevato da pre­
cedere di molto quella della rea- 
ziohe rimanente, la quale prende 
oggi in prestito menzogne e ca­
lunnie dall’arsenale cominformista, 
quando essa stessa non è capace 
di inventarne a sufficenza. Questa 
campagna è stata proclamata dai,, 
cominformisti come «compito d’o­
nore in aiuto» alle cosidette forze 
sane della Jugoslavia e come mas­
simo dovere «internazionalista». In 
sostanza però questa campagna non 

, nasconde in se stessa altro che il fi­
ne di sporcare quanto più la Jugo­
slavia davanti agli occhi delle mas­
se lavoratrci trestine, spezzare tutti 
i legami con essa, cancellare tutto 
il passato eroico e rivoluzionario 
del movimento operaio e democra­
tico triestino che già era stato le­
gato alla lotta di liberazione na­
zionale dei popoli jugoslavi, onde 
preparare così le basi «politico- 
ideologiche» della linea di annes­
sione all’Italia.

In che cosa ciò si esprime? La 
Jugoslavia viene presentata come 
stato che spezza il frontie unico 
socialista e con ciò lo -indebolisce 
a favore delTimperialismo. Perciò 
bisogna ripetere continuamente la 
calunnia che la Jugoslavia restaura 
nuovamente il capitalismo nel suo 
paese. Contemporaneamente però 
si deve negare L’edificazione del 
socialismo ed affermare che questo 
paese conclude trattati segreti con 
gli imperialisti ecc. Colpevole di 
tuttociò sarebbe poi la direzione 
«traditrice» e «trozkista» del PCJ. 
la quale rappresenterebbe una or­
dinaria agenzia imperialista nel 
movimento operaio internazionale 
e per sè stessa «più pericolosa del­
lo stesso imperialismo». Sulla base 
di queste calunnie bisogna poi ela­
borare la «teoria» che dimostri e 
ne dia il fondamento dal punto di 
vista «marxista Leninista», la giu­
stezza della linea di annessione 
all’Italia. Ciò vien fatto sfruttando 
la teoria marxista leninista sulla 
questione nazionale la quale dice:

; «che il movimento nazionale è pro­
gressivo allorquando i suoi inte­
ressi coincidono con quelli di tutto 
il fronte socialista.» Su questa 
base tenta per primo Scikami nel­
l’organo sloveno dei cominformisti 
«Deio» di dare le prime basi «teo­
riche», quando, sulla base delle 
calunnie, deduce che la Jugoslavia 
è andata a finire nell’imperialismo 
e per tale regione non è più pos­
sibile parlare di appoggiarsi o ad­
dirittura unire Trieste alla Jugo­
slavia, in quanto ciò è in contra­
sto con gli interessi del fronte 
socialista Giusta dovrebbe quindi 
essere la seconda soluzione della 
questione triestina da un punto di 
vista nazionale che sarebbe in ac­
còrdo con gli interessi di tutto il 
fronte del socialismo. Dunque ap­
poggiarsi, o addirittura annettere 
Trieste ad un’altro stato. Poiché 
però Trieste non può essere annes­
sa all«America od all’Austria, ri­
mane solo l’Italia. Subito dopo Ga­
sparini ci offre la soluzione dell’Al­
to Adige come adatta per Trieste 
con la soluzione cioè che non risol­
ve affatto la questione nazionale. 
Ed ecco che arriva in aiuto Viđali 
con la affermazione che la nazione 
dominante a Trieste, sono gli an- 
gloamerican e non già quella italia­
na, la cui borghesia opprime na­
zionalmente la popolazione slovena. 
Questo è un chiaro tentativo di 
mascherare il carattere oppressivo 
della borghesia nazionalista italia­
na ó, addirittura, far vedere la 
lotta che questa conduce per l’an­
nessione all’Italia, come l'unica lot­
ta di liberazione nazionale contro 
l’unica oppressione nazionale degli 
sloveni ed anche degli italiani per 
opera degli anglo-americani. Que­
ste sono tutte le possibili «teorie» 
sulla questione nazionale Triesti­
na, le quali dovrebbero giustificare 
la palese posizione nazionalista del 
PCI in riferimento alle accuse mos­
se da Togliatti nel Parlamento bor­
ghese a De Gasperi, stando alle 
quali questo ha fatto troppo poco 
per annettere Trieste all’Italia.

Queste sono le caratteristiche 
fondamentali della linea dei co- 
mìnformisti Triestini relativamente 
all’annessione all’Italia, che è nel­
lo stesso tempo linea del PCI ed 
alla quale sà cerca di dare un fon­
damento «teorico», sfruttando e de­
formando, naturalmente nella ma­
niera più vergognosa, il marxismo- 
léninismo. Nel far ciò essi però 
godono di carta bianca da parte 
dell’UI, ovverossia da parte della 
direzione dei Partito Bolscevico.

Questa linea fondamentale si 
snoda attraverso a tutta la loro 
pratica politica quotidiana. La con­
tinua campagna di calunnie o men- 
fcogne contro la Jugoslavia e la 
zoria, By ii presentare lVlr^nata 
Jugoslava nella zona B come un 
ordinario esercito imperialista ed 
occupatore, i legami amichevoli 
con la Jugoslavia e con la zona B, 
tuttociò viene da essi definito co­
me nazionalismo ecc. Dall’altra 
parte stà invece l’esclusivo vinco- 
lamento di tutto il movimento al­
l’Italia di De Gasperi tanto sul 
piano politico («Unità diventa­
ta in effetti l’organo della Fede­
razione Triestina del PCI) quanto 
su quello sindacale (l’accordo di 
amicizia con la CGIL) o sportivo 
(si organizzano gite in Italia) ecc, 
Tuttociò ha avuto la sua espres­
sione più saliente in occasione del­
le elezioni amministrative. Già lo 
stesso programma elettorale del 
Partito di Viđali ce lo dimostra. 
Sotto la parola d’ordine «della pa­
cificazione» (leggi pacificazione con 
la borghesia nazionalistica italiana)

' e ponendo entro limiti ristretti la- 
questione delle elezioni amministra­
tive, questo programma elettorale 
non ha minimamento toccato il 
problema fondamentale e di prin­
cipio del trattato di pace, delle 
violazioni di questo fatte per l’ap­
punto da queste elezioni La pa­
rola d’ordine di un largo blocco 
elettorale, unitamente al rifiuto 
categorico di collaborare con tutti 
i gruppi che sostengono il punto 
di vista della difesa del trattato 
di pace, rappresentava l’aspirazio­
ne dell’accordo con i partiti nazio­
nalisti italiani i quali sostengono 
il punto di vista della revisione 
del Trattato di Pace. Con la scusa 
«della pacficazione» il programma 
porta soltanto di sfuggita e sol­
tanto con alcune constatazioni ge­
nerali il problema nazionale. In 
nessun punto però viene detto chia­
ramente in che cosa consistono i 
diritti degli sloveni oppressi nazio­
nalmente.

Se questo programma elettorale 
rappresenta una marcata tendenza 
-U’acccrdo aofc te borghesia nazio­
nalista italiana sulla linea dell’an­
nessione di Trieste all’Italia esso 
esprime però anche la completa ri­
nuncia ad una conseguente lotta, 
lotta classista e democratica itt ge­
nere. Esso conduce sulla linea se­
condo cui è necessario, nell’inte­
resse della linea fondamentale — 
dell’annesione allTtalia cicè — sa­
crificare le posizioni di principio 
del movimento operaio e democra­
tico. Ciò risponde nettamente al 
«partito» cominformista Triestino 
che ha rinunciato ad ogni lotta ri­
voluzionaria ed è passato sulle 
posizioni del parlamentarismo bor­
ghese e della lotta per posizioni 
piccole nel quadro dell’ordine so­
ciale borghese.

(Fedele a questa linea anche il 
partito di Viđali ha partecipato 
autonomamente alle elezioni. Lo 
UAIS è stato usato soltanto per la 
campagna unicamente per poter in­
gannare più facilmente le masse 
slovene.) Se poi un tale «partito» 
usa parole rivoluzionarie, esso le 
usa senza alcun legame con la 
realtà concreta, e solo come frasi 
demagogiche per ingannare il pro­
letariato.

Tutta la campagna elettorale si 
è anche svolta in questo spirito. 
Si è avuta una inondazione di sin- 
daci comunisti italiani i quali, 
nei ' loro discorsi elettorali, non 
hanno minimamente toccato il trat­
tato di pace, nè i problemi del 
TLT come tale. Essi hanno parlato 
soltanto dei problemi della vita 
politica italiana, quasicchè si fos­
sero trovati ai comizi elettorali a 
Venezia, Bologna, Genova ecc. Le 
loro amministrazioni comunali co­
muniste venivano presentate sotto 
la luce più bella. Con ciò intende­
vano dire che in Italia poi non si 
stà tanto male, quando il «potere» 
nei comuni si trova nelle mani dei 
comunisti. Con ciò volevano creare 
illusioni pericolose nel proletariato 
Triestino, secondo le quali era pos­
sibile ottenere perfino un certo po­
tere comunista anche nella società 
borghese e che per ottenere ciò 
non c’è neppure bisogno della sem- 
voluzione, ma bastano delle sem­
plici elezioni borghesi. Se poi toc­
cavano di passaggio il problema 
del TLT, allora andavano predican­
do in giro la nota formula secondo 
la quale sarebbe desiderabile per 
il momento la venuta del governa­
tore, in attesa di una migliore so­
luzione della questione triestina. 
Invitavano gli operai triestini a 
rivolgersi coraggiosamente alITta- 
lia e dimenticare un «passato ver­
gognoso» (bisogna aver il coraggio 
di sganciarsi e dimenticar un do­
loroso ed infausto passato), che è 
stato condannato dallo stesso Ter­
racini (deformando naturalmente 
fatti storici) con la dichiarazione 
che l’Unione Sovietica ha sempre 
frenato l’esagerato nazionalismo 
Jugoslavo nei confronti di Trieste.

Questi sono i fatti nudi e con­
creti ed il vero senso politico loro. 
Già i fatti sopra riportati parlano 
abbastanza chiaramente non esser­
ci alcun dubbio circa lo scopo fon­
damentale che viene perseguito

LA JUGO SLAVIA  SUL PROCESSO RAJK

Smentite in dieci punti
le  van e sp ecu la z io n i politiche

BELGRADO. — In un lungo do­
cumento ufficiale composto di 16 
pagine la Jugoslavia ha definito 
la sua posizione nei confronti del 
processa Rajk che deve iniziarsi 
domani a Budapest. Dopo aver po­
sto in rillievo la varie imputazioni, 
cusa, il documento dichiara in 
addotte contro Rajk nell’atto d’ac-, 
particolare: «Questi fatti confer­
mano quanto siano miserabili le 
calunnie concernenti una pretesa 
«rete di spie jugoslave» in Unghe­
ria». Il documento fa in seguito la 
cronistoria delle relazioni ungaro- 
jugoslave dopo la guerra e della 
politica del governo jugoslavo nei 
confronti dell’Ungheria, «Questi 
appelli isterici alla rivolta in. Ju­
goslavia si accompagnano a una 
ni contro l’indipendenza e l’integr- 
tà jugoslava» aggiunge il comuni­
cato, che cosi prosegue: «I trattati 
e gli obblighi internazionali verso 
la Jugoslavia vengono apertamen­
te violati»,

Dopo aver respinto, in termini vi­
vaci, l’accusa di aver voluto di­
struggere il regime esistente in 
Ungheria ed aver demolito una per 
una le accuse contenute nell’atto 
d’accusa di Hfcjk per quanto con­
cerne la Jugoslavia, la nota prose­
gue: «Questa azione sferrata con­
tro la Jugoslavia nuoce enormemen­
te all’unità delle forze della demo­
crazia e del socialismo nel mondo. 
Essa indebolisce il potenziale offen­
sivo del movimento operaio inter­
nazionale, la qual cosa è sempre 
più sfruttata dagli imperialisti che, 
non senza successo, cercano di stor­
nare l’attenzione delle masse dai 
loro problemi urgenti verso gli a*- 
dall’Unione Sovietica e da altri pae. 
si democratici (vale a dire le altre 
decorazie popolari) contro un pic­
colo paese socialista».

IL documento jugoslavo conclu­
de;: «L’atto di accusa di Budapest 
reca ancora visibilmente il marchio 
lugubre d’una macchinazione dire­
ta non solamente contro lo svilu-

, U -
Jugoslavìa, ma contro la riuscita 
del movimento internazionale del­
la classe operaia in generale. Tut­
tavia i tentativi1 criminali miranti 
a pregiudicare là causa del socia­
lismo e la lotta per la pace, da do­
vunque vengano, sono condannati 
all’insuccesso. Il processo provoca­
torio di Budapest si rivolgerà ine­
vitabilmente contro coloro che lo 
hanno montato!

I gornali di Belgrado riportano 
1 areiazione sulla conferenza stra­
ordinaria degli ex volontari jugo­
slavi dell’esercito repubblicano 
spagnolo hanno protestato contro 
le calunnie riportate nell’atto di 
accusa contro Laslo Rajk al pro­
cesso di Budapest. Alte riunione 
di protesta ha parlato il tenente

generale Danilo Lekic il quale ha 
analizzato la accuse che sono sta­
te addossate ad alcuni dei piu’alti 
funzionari del governo e del parti­
to ungherese in relazione al pro­
cesso contro Laslo Rajk. Gli ex 
combattenti spagnoli hanno infine 
mandato al maresciallo Tito un 
telegramma nel quale è detto tra 
l’altro: «Soft passati tredici anni 
da quando, su appello del nostro 
glorioso partito, siamo andati in 
Spagna per combattere con le ar­
mi in pugno il fascismo e l’impe­
rialismo, per la libertà e l’indipen­
denza del popolo spagnolo ed as­
sieme ad esso di tutti i popoli. As­
sieme ai figli piu’combattivi di ben 
53 popoli abbiamo combattuto e 
col sangue ed il sacrificio della vi­
ta dei nostri piu’cari compagni ab­
biamo tenuta alta la bandiera del- 
1,internazionalismo. Ancora su ap­
pello del comitato centrale del nò­
stro partito siamo ritornati nella 
propria patria nei giorni piu’diffi- 
cìli dei nostri pòpoli per arruolarci 
nell’esercito di liberazione nazio­
nale e continuare cosi la lotta arma­
ta che abbiamo iniziato in Spag­
na contro le orde fasciste, tedesche 
ed italiane».

Rferendosi poi alla risoluzione 
dell’Ufficio informazioni ed in par­
ticolare al processo contro Laslo 
Rajk gli combattenti in Spagna 
scriovno: «Protestiamo contro la di­
rezione del partito bolscevico che 
attraverso la calunniosa accusa 
contro Rajk, vuole calunniare non

soltanto i membri delle brigate in­
ternazionali ma vuole nello stesso 
tempo calunniare le brigate inter­
nazionali in generale e farle ap­
parire come un nido di spie ed 
agenti imperialistici. A tali men­
zogne sono potuti arrivare soltan­
to quelli che non solo si sono al­
lontanati dall’internazionalismo, ma 
chle sono diventati nemici dell’in­
ternazionalismo. Le gloriose briga­
te internazionali sono state calun­
niate dai fascisti tedeschi ed ita­
liani, dagli imperialisti anglo-ame- 
ricare e dai loro servi di tutto il 
mondo. Se oggi le brigate interna­
zionali vengono calunniate da 
qualcuno dei Paesi socialisti o di 
democrazia popolare, cio’significa 
soltanto che questo qualcuno è un 
agente delTimperialismo oppure 
che s’è lassiato trasportare troppo 
lontano dai suoi sentimenti nazio­
nalistici e sciovinstici. Dubitare 
dell’onore delle brigate internazio­
nali, accusare i loro combattenti di 
essere stati agenti e spie dell’im­
perialismo, significa attaccare le 
tradizioni piu’rivoluziodarie degli 
ultimi 30 anni d lotta del proleta­
riato internazionale. Noi eleviamo 
a questo proposito la nostra pro­
testa e siamo convinti che la stes­
sa cosa faranno anche tutti gli al­
tri onesti combattent e rivoluzio­
nari che hanno combattuto in terra 
spagnola, sotto la bandiera delle 
brigate internazionali, per la causa 
della libertà, indipendenza e fra­
tellanza di tutti i popoli».

IL  FRICESS8 CIUHO lt „PglMWSKr

I TESTI D ’A C C U S A
le sparano grosse

Nell’udienza di mercoledì si sono 
concluse finalmente le deposizioni 
dei testi ä' carico del «Primorski». 
Che cosa nè è risultato? Nient’altro 
che tutta l’accusa è stata basata su 
di una trama di falsità che, priva 
di un qualsiasi costrutto è natural­
mente finita come doveva finire: in 
un mare di ridicole e pietose con­
traddizioni. Vari sono stati i testi 
escussi, e neanche uno si può dire 
ha lasciato il banco senza essersi 
confuso meschinamente (e senza a- 
ver causato, probabilmente, una 
grande stizza al cap. Dye, che ve­
deva, mano mano crollare il suo 
malcostruito castello d’accusa).

Evidentemente l’uomo nato per 
rompere le uova nel paniere di que­
sto «bel» processo, rimane sempre 
il Barovini, primatista delle «gaf­
fes». Ed essendo stato lui l ’ultimo 
teste civile ascoltato, si può dire 
proprio che abbia chiuso in bellez­
za.

Ha chiuso l’udienza l’ispettore Lu- 
gnani, vero Amieto dello schiaffo 
(l’ho dato, o non l’ho dato?), ed 
anche lui, tanto per non variare, 
facendo una dichiarazione sui ver­
bali firmati dagli autisti, ha dato 
una abbastanza sonora smentita al 
povero Barovini.

P A N O k A M A
S H T I M i K A l t

«Il presidente Truman ha espres­
so la speranza che la guerra dei 
nervi termini con una resa senza 
condizioni dei paesi sotto influenza 
comunista, nello stesso modo che il 
secondo conflitto mondiale è fini­
to con la resa della Germania e del 
Giappone».

Cosi riporta la «Washington Eve­
ning Star», e la «France Presse» 
soggiunge: «Ad un giornalista che 
gli domandò che cosa egli intendes­
se per «resa senza condizioni», Tru­
man rispose che non c’era alcuna 
ragione di soffermarsi su parole 
cosi chiare e senza possibilità d’e­
quivoco».

Un equivoco, malgrado tutto, e- 
siste: ed è quello solito, eterno, su 
cui si basa tutta la politica della 
«democrazia» strisciostellata, il 
grande equivoco su cui statisiti che 
sono affaristi, ed affaristi che sono 
generali giocano la loro tragica 
partita che ha per posta il destino 
del mondo intero.

«Alla domanda se Truman in­
tendesse, con le sue parole, allude­
re ad una vittoria puramente poli­
tica, possiamo, in tutta coscienza, 
rispondere ' nettamente di no — 
commenta «Neue Welt» —. Il pat­
to Atlantico e le continue misure 
militari adottate da Washington, so­
no elementi più che sufficenti al­
l’esatta interpretazione delle parole 
del Presidente».

«Il sogno di Truman è quello di 
Churchill», illustra «Action» 49 con 
una vignetta rappresentante il fau­
tore dell’Unione Atomica mentre 
passa in rivista un reparto di sche­
letri in uniforme germanica. E qua­
le sia questo sogno, ce lo specifica 
il «National Guardian», riproducen­
do un memorandum del buon Win­
ston, memorandum che risale al­
l’ottobre 1942 (in piena battaglia di 
Stalingrado!) e che è stato riporta­
to alla luce à Strasburgo dal con­
servatore Me Millan.

«Devo ammettere che ■ io penso 
anzitutto all’Europa — scriveva, 
con una faccia tosta davvero incom­
parabile ì’allora premier britanni­
co — alla rinascita della gloria e 
del prestigio (sempre la solita sol­
fa!) d’un continente che è la gui­
da delle nazioni moderne e della 
civilizzazione. Sarebbe un disastro 
incommensurabile se la barbaria 
russa sommergesse la cultura e l’in­
dipendenza dei vecchi Stati d’Eu­
ropa Anche se è difficile dirlo in 
questo momento, in sono certo che 
la famiglia europea può agire in 
maniera unitaria sotto l’àutorità 
d’un Consiglio europeo».

Ecco quindi emergere, con una 
chiarezza spaventosa, le vere fina­
lità di quella specie di «Unione» 
che si sviluppa sotto le stelle (in-
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A tutti è nota importanza dell’ac­
qua per la vita delle piante, anzi, 
per essere più precisi, senza acqua 
non esiste vegetazione. Nel suo ci­
clo vegetativo la pianta utilizza Tac--. 
qua che le può pervenire nelle più 
svariate maniere, ma specialmente 
dalle precipitazioni atmosferiche. 
Nel campo agricolo però l’agricol­
tore che, si affida solamente alle 
precipitazioni atmosferiche, sarà 
sempre un agricoltore povero, e la 
sua produzione subirà alti e bassi 
data la irregolare frequenza di que­
ste. Nel nostro circondario, il ciclo 
vegetativo di gran parte delle pian­
te coltivate si sviluppa nei mesi 
primaverili ed estivi, ed è proprio 
in questi mesi che si verificano le 
disastrose siccità che annientano il 
prodotto del campi, portando all* 
miseria gli agricoltori privati, Un 
esempio concreto lo abbiamo avu­
to quest'anno.

L’aiuto che in questi casi può da­
re l’irrigazione è fondamentale. Ir­
rigare una data superfice di terre­
no significa portarvi artificialmente 
una certa quantità d’acqua ad inte­
grazione o sussido di quella che in 
quantità insufficiente è contenuta 
nel terreno data la scarsità delle 
precipitazioni. Inoltre la irrigazio­
ne ha il vantaggio di poter artifi­
cialmente mantenere il terreno col­
tivabile al grado di umidità richie­
sto da una data cultura ad un de­
terminato punto del suo sviluppo. 
Innumeri altri sono i vantaggi del­
la irrigazione. Il raddoppiamento 
della produzione, la possibilità di 
poter ottenere due raccolti in un 
anno là dove se ne otteneva appéna 
uno e per di più scarso. Questi so­
no i benefici più sentiti in questo 
campo.
POSSIBILITÀ’ DI IRRIGAZIONE

Nel nostro circondario i terreni 
suscettibili di irrigazione sono: La

bonifica delle ex saline di Capodi­
stria, la Valle del Quieto e la Val­
le della Dragogna. Nella zona delie 
saline di Capodistria, e più precisa- 
mente ad Ancarano, la zona irri­
gabile ha un’area di oltre 200 et­
tari, ciò mercè lo sfruttamento del­
le acque del fiume Risano.

Nella bonifica di Semedella il 
problema è più arduo, data la man­
canza di sorgenti, ma esso potrebbe 
venire in parte risolto con lo ra­
zionale sfruttamento delle sorgenti 
di Valle dell’Olmo e di Vergoluzzo. 
Nella valle del Quieto la zona irri­
gabile consta di oltre 600 ettari. Il 
rifornimento idrico per questa zo­
na sarebbe ottenuto mediante lo 
sfruttamento della sorgente di Gra- 
dole, che ha la portata mìnima di 
2000 litri al secondo.

Nella Valle della Dragogna il 
problema è pure arduo, in un se­
condo tempo potrà venire risolto 
con lo sfruttamento di alcune sor­
genti locali.

PROGRAMMA IN ELABORAZIO­
NE
E’ in corso di studio un program­

ma di lavori che sarà realizzato a 
breve scadenza e chè permetterà la 
irrigazione di vaste estensioni di 
terreno entro la prossima annata 
agraria. Detto programma prevede 
la costruzione di canali irrigui nel­
la bonifica di Ancarano e nella Val­
le del Quieto.

Nella zona di Ancarano l’acqua 
sarà prelevata dal Risano, immes­
sa nel canale di gronda di Ancara­
no e mediante una opportuna rete 
di canali, verrà distribuita in un 
primo tempo a circa 100 ettari di 
terreno. Per questa zona i proget­
ti sono in corso di esecuzione ed i 
lavori avranno inizio frà breve,

Nella Valle del Quieto l’acqua 
della sorgente di Gradole verrà 
captata mediante una opportuna o- 
pera di presa e portata sotto il fiu­
me Quieto mediante un grande si­
fone, indi con un grande canale

principale, lungo una decina di km, 
ed una rete secondaria distribuita 
al terreno. Anche qui i progetti so­
no in corso di esecuzione. In un 
primo tempo saranno irrigati i ter­
reni a monte di San Dionisio zona 
vasta di 300 ettari. L’esecuzione 
completa di questo programma di 
lavori richièderà almeno due anni.

Quando verranno iniziati i lavori 
di queste imponenti opere, la popo­
lazione delle località circostanti do­
vrebbe contribuire con il lavoro vo­
lontario. Occorreranno decine e de­
cine di migliaia di ore lavorative, ma 
'ciò non rappresenterà un ostacolo 
per i nostri laboriosi contadini, e 
per i nostri operai ed impiegati i 
quali più volte hanno dimostrato 
di essere capaci di sforzi superiori. 
Con l’attuazione di un vasto pro­
gramma di lavoro volontario, po­
trebbero essere risparmiate grandi 
somme che troverebbero utile im­
piego in altri lavori di pubblica 
utilità. Spetta alle organizzazioni 
di massa il compito principale di 
organizzare il lavoro, e quello di 
mobilitare le più larghe masse di 
popolo per la realizzazione di que­
ste imponenti opere che recheranno 
un notevole beneficio alla nostra 
economia.

Già nella zona di Ancarano l’an­
no scorso, operai ed impiegati di Ca­
podistria con il lavoro volontario 
hanno eseguito lo scavo di un cana­
le di 1 km di lunghezza sufficiente 
per il rifornimento idrico di oltre 
40 ettari di terreno. I frutti di que­
sto lavoro sono già maturati questo 
anno; la zona irrigata è tutta rigo­
gliosa di vegetazione e di colture. 
Gli scettici che Tanno scorso sorri­
devano ironicamente vedendo gli o- 
perai al lavoro volontario, quest’an­
no devono ricredersi osservando coi 
loro occhi i benefici dell’irrigazione 
artificiale.

Ad ogni buon intenditore vale un 
detto contadino: «Irrigazione, doppio 
prodotto, ma anche doppio lavoro».

vero assai poco europee) della bel­
la Strasburgo.

«L’Europa unita contro il bol­
scevismo», fu slogan di Goebbels.

«Bimba, stirami la camicia ne­
ra . . .»

CONFESSIONI
La soppressione, nelle prefetture 

giapponesi, degli organi di controllo 
militari, annunciata in questi gior­
ni, ha dato la stura, anche d* parte 
anglo-americana, a moltissimi com­
menti non certo benevoli nei con­
fronti del Vice-Tenno Me Arthur, 
commenti che vanno dalla malcela­
ta diffidenza ail’aperta disappro­
vazione per quello che ormai tutti 
i quotidiani statunitensi definisco­
no la «pace non dichiarata» di To­
kyo e che molti vedono come «un 
bis della sfortunata politica tede­
sca» (People).

«Costantemente, dalla fine delle 
ostilità ai nostri giorni — commen­
ta «New Times» — le autorità a- 
mericane d’occupazione . , . hanno 
di concerto con gli elementi reazio­
nari nipponici, costituito in »eno 
all’amministrazione locale un grup­
po di aguzzini di cui essi sono si­
curi e che (almeno cosi essi creda­
no) potranno frenare l’indignazione 
delle masse popolari. I padroni a- 
mericani del Giappone sono con­
vinti che gli sbirri nipponici siano 
ormai maturi per un’attività indi- 
pendente . . .»

E ancora: «L’ordine di rimettere 
Tamministrazione locale nelle mani 
delle autorità civili, non ha altro 
scopo se non quello di far parte­
cipare, in maniera sempre più at­
tiva, gli elementi reazionari alla 
repressione del movimento demo­
cratico nel Paese, mentre gli or­
gani d’occupazione conservano in­
tatta la suprema autorità».

Peter Colosimn

E c c t I» v er ità  I
AL SIG. VIĐALI VITTORIO, CA­
SA DEL LAVORATORE PORTUA­

LE — TRIESTE
Noi lavoratori della cittadina di 

Capodistria, rientrati della gita or­
ganizzata dai Sindacati Unici del­
la zona «B» del TLT nella Repub­
blica Popolare Slovena, vogliamo 
esprimere quanto abbiamo potuto 
constatare nella nuova Jugoslavia 
in modo che tutti gli onesti demo­
cratici, che, come noi hanno fino 
ad ora creduto alle calunnie contro 
la nuova Jugoslavia, possano farsi 
un concetto giusto e conoscere co­
si la verità.

Le calunnie e le diffamazioni che 
vengono continuamente lanciate 
fici fatti dai popoli della Jugosla­
via da parte dell’Unione Sovietica 
e dei ' paesi del Cominform sono 
ingiuste, perchè offendono i sacri­
fici fatti dai popoli della Jugolsa- 
via e del Partito Comunista duran­
te la lotta come pure oggi nell'edi­
ficazione dei socialismo. Nè deriva 
Che l’azione di propaganda svolta 
dai cominformisti locali, capeggiati 
da voi, nei confronti della nuova 
Jugoslavia è falsa, disonesta e sen­
za morale.

Pure noi abbiamo creduto alle 
vostre frasi mascherate sotto la 
bandiera delTinternazionalrtmo per 
sfruttare i sentimenti sani dei la­
voratori.

Chiediamo a voi e ai vostri col- 
laboratori dove volete arrivare con 
questa campagna di menzogne e 
facciamo appello a tutti i lavora­
tori onesti perchè smascherino que­
sto infame tradimento che porta il 
movimento democratico del nostro 
territorio verso la rovina a benefi­
cio delTimperialismo e della reazio­
ne italiana.

Nonostante le calunnie ed i boi- 
cotaggi economici, i lavoratori del­
la nuova Jugoslavia edificano gran­
di opere, come: fabbriche, case di 
abitazione per gli operai; nella cam­
pagna si sviluppano fortemente le 
cooperative agricole di produzione, 
ossia tutto l’opposto di quello che 
si vuol far credere sul conto della 
Jugoslavia.

L'entusiasmo dei lavoratori della 
nuova Jugoslavia l’attaccamento di 
questi al PCJ ed al eomp. Tito so­
no la dimostrazione più palese che 
la linea poltica condotta dai diri­
genti della nuova Jugoslavia è giu­
sta. Samo certi che la verità non 
può essere nascosta. Tosto o tardi 
tutti i lavoratori del mondo potran­
no rendersi conto della realtà da 
noi accertata. I democratici triesti­
ni sono chiamati per primi a con­
tribuire per il trionfo di questa ve- 
rit’ e li invitiamo a recarsi In Jugo­
slavia per constatare con i loro oc­
chi la progressiva edificazione del 
socialismo.

Firmati:
Pesaro Mario, Norbedo E- 
lio, Vascotto Gino, Fonta- 
not Nazario, Budica G-, Lu- 
ghi Renato, Novak Dužan, 

Suplina Francesco



La N ostra Lotta

Sulla linea 
della reazione

(ContenvLO d a lla  I. p a g .)

dalla politica dei cominformisti in 
relazione al TLT. Per ora essi si 
trattengono ancora ipocritamente, 
per assumere, domani, a tale ri­
guardo anche una posizione for­
male. Cosi si comportano perchè 
non hanno la coscienza pulita e 
non hanno il coraggio di dire la 
verità pubblicamente. Alla luce di 
questi fatti ci viene chiarita anco­
ra di più la parola d’ordine dei 
cominformisti relativamente alla 
venuta del governatore.

Questa richiesta non esprime 
preoccupazione alcuna dei comin­
formisti in merito al trattato di 
pace ed all’applicazione delle di­
sposizioni di questo, relativamente 
al, TLT, ma la pura e semplice 
tendenza alla revisione di questo 
ed alla annessione anche della zo- 
gliore soluzione» della questione 
na B e, con ciò, di tutto il TLT 
all’Italia. In ciò consiste la «mi­
triestina, praclamata da essi e co­
me veramente la concepiscono. Sot­
to questo lato visuale dobbiamo 
comprendere anche le urla isteri­
che di Viđali e del PCI in merito 
«al baratto infame Tito. De Gasperi 
ai danni del TLT». Essi vogliono 
accusare infatti la loro reazione di 
essere troppo poco reazionaria e 
di lasciar perdere con ciò la zona
B. Dall’altra parte conducono in­
vece una campagna menzognera 
contro la Jugoslavia. Queste urla 
costituiscono ogggi la parola d’or­
dine principale dei cominformisti.

Allorquando constatiamo oggi che 
questi fatti e in base a questi la 
politica dei cominformisti circa il 
TLTT, ci si pone necessariamente il 
problema come si debba definitiva­
mente e giustamente valutare una 
tale politica. Come prinia e fon­
damentale questione ci si pone 
questa: La politica di annessione 
all’Italia è nazionalista? Senza dub­
bio lo è. In che cosa consiste il 
suo nazionalismo? L’Italia -è un 
paese borghese capitalista nel qua­
le si sviluppano e rafforzano oggi 
quotidianamente le forme fasciste 
del potere. Essa è membro del 
Patto Atlantico, cioè del blocco di 
guerra dell’imperialismo. La slua 
richiesta di aver Trieste e tutto il 
TLT rappresenta la tendenza im­
perialista della borghesia naziona­
lista italiana di ottenere certe po­
sizioni in previsione dell’ulteriore 
espansione imperialista per la con­
quista di nuovi territori. Essa vuol 
fare cioè quanto non è riuscita con 
la seconda guerra mondiale. Se 
oggi, facendo un esempio concreto, 
Fimperialismo italiano, unitamente 
al blocco angloamericano, passasse 
dai desideri all’azione, si tratte­
rebbe di un attacco a paesi demo­
cratico piopolari e socialisti. Un 
fale aitacco rappresenterebbe dun­
que un intervento controrivoluzio­
nario nei paesi socialisti. In una tale 
situazione ogni politica di annessio­
ne all’Italia comporta il rafforza­
mento delle posizioni non soltanto 
dell’imperialismo italiano, ma an­
che di quello mondiale in questa 
parte dell’Europa. Una tale politi­
ca contribuisce al rafforzamento 
della borghesia italiana e del patto 
di guerra imperialista. Per tale mo­
tivo la politica dell'annessione al­
l’Italia gode di tutto l’appoggio de­
gli imperialisti angloamericani. La 
politica dell’annessione all’Italia si 
trova dunque sulla linea della bor­
ghesia nazionalista italiana e di 
quella dell’mperialismo in genere.

Nessuna calunnia contro la Ju­
goslavia socialista può cambiare il 
carattere nazionalista della linea 
dell’annessione all’Italia. E sè tale 
linea è nazionalista, come lo è, 
perchè le costatazioni precedenti 
lo dimostrano, allora essa non è 
progressiva e rivoluzionaria. Il 
partito che propugna una tale li­
nea non è perciò Partito Comuni­
sta, ma, tutt’al più, una frazione 
social patriota e piccolo borghese. 
Tale è il «partito» dei cominformi­
sti triestini con a capo Viđali, il 
quale ingiustamente si fregia del 
nome di comunista. Ciò lo fà sol­
tanto per poter più facilmente in­
gannare il proletariato e tutte le 
masse democratiche popolari.

La linea dell’annessione allTta-’ 
lia è nazionalismo borghese, è quan­
to senza alcun fondamento viene 
rimproverato alla Jugoslavia, Que­
sta è la linea della controrivolu­
zione.

BRANKO BABIC

P ER  L A  GARA 
precongressuale
Proseguono i lavori nella boni­

fica di Sicciole ai quali partecipa­
no in gran numero gli abitanti del­
la località che giornalmente presta­
no la loro opera nei lavori di 
scavo e regolazione del torrente S. 
Odorico. Sino al 30 agosto avevano 
partecipato al lavoro oltre 180 
persone, con una media giornaliera 
di 20 persone raggiungendo un to­
tale di 666 ore lavorative.

Prossimamente parteciperanno ai 
lavori di scavo anche le organizza- 
zate dellTJDAIS di S. Lucia e di 
S. Bortolo.

A Santa Lucia gli appartenenti 
alle organizzazioni di massa hanno 
effettuato oltre 660 ore lavorative 
per la costruzione del monumento 
ai caduti della Lotta di Liberazio­
ne. Per contribuire a ciò sono sta­
te organizzate anche rappresenta­
zioni culturali alle quale ha parte­
cipato un buon numero di persone. 
Complessivamente con il lavoro vo­
lontario e con le rappresentazioni 
culturali si è raggiunto un valore 
di oltre 57.000 dinari per la costru­
zione del monumento.

C O N T I N U A  I N S T A N C A B I L E  L A  G A R A  P R E C O N G R E S S U A L E

N O N  C O N O S C E  A L C U N  LIM ITE  
LO SPIRITO EMULATIVO- DEL POPOLO

S. Nicola verranno ultimati i la­
vori di carpentiere ed in, misura 
del 90 p. c. quelli del montaggio 
dei motori. Sulla mn-Agmarit il la­
voro verrà ultimato nella misura 
del 100 p. c. Sulla mn-Danìca il 
montaggio dei motori al 100 p . e. 
e i lavori di carpentiere del 30 p. c. 
Sulla mn-Pola verrà sistemato l’al­
loggio ed eseguiti lavori vari. Al­
l’impresa EDILIT che stà effettuan­
do in tutto il circondario grandi 
lavori di costruzione l’impegno è il 
seguente: Ultimazione lavori al 100 
p. c. nel II magazzino OMNIA; nel 
III magazzino il lavoro verrà ese­
guito nella misura del 70 p. c. Nel­
la scuola Cittadina di Capodistria 
verrà costruito il I.o piano dello 
stabile. I lavori di asfaltatura sulle 
strade principali verranno ultima­
ti nel tratto Scoffie - Portorose e 
proseguirà l’asfaltatura delle prin­
cipali vie cittadine di Isola. Nella 
costruzione del grande cantinone 
della ditta «Vino» a S. Canziano 
verranno conclusi i lavori di li­
vellamento, gettate le fondamenta 
ed i basamenti in cemento armato,

Conclusasi la gara trimestrale 
d’emulazione per la ricostruzione e 
le case cooperative, i lavoratori 
del circondario hanno deciso di 
continuare la gara d’emulazione 
precongressuale sino alla data d’i­
nizio del Congresso. Poiché i pia­
ni di lavoro sono già stati superati 
di gran lunga, I lavoratori delle 
fabbriche, delle officine, aziende, 
imprese di costruzione ecc. nelle 
loro riunioni di massa si sono im­
pegnati di portare a termine entro 
la data d’inìzio del Congresso nuo­
vi lavori di maggior mole. Impe­
gni che vanno dall’aumento della 
produzione, nelle varie branchie 
della loro attività, al lavoro volon­
tario per la ricostruzione, nonché 
all’abbellimento delle vie e piazze 
cittadine, dei posti di lavoro ecc.

Cosi le maestranze della fabbri­
ca Marzari aumenteranno la pro­
duzione spazzole di saggina del 40 
p. c., del 20 p. c. quelle di radice e 
del 10 p. c. le scope. Gli operai del 
conservificio Delanglade aumente­
ranno del 30 p. c. la produzione 
dei filetti, del 30 p. c. delle sardi­

ne sott’olio e del 30 p. c. del pesce 
fresco e salato. Gli operai del CP 
cittadino di Capodistria e quelli 
della impresa Costruzioni «I Mag­
gio» porteranno a termine l’asfaltu- 
fa di via Annunziata e la ricostru­
zione della casa in via delle Mura. 
Alla «Zena» verrà aumentata del 
80 p. c. la produzione attuale, Ad 
Isola, il maggior centro industria­
le del circondario, i lavoratori del­
la fabbrica Nardone aumenteranno 
del 40 p. c. la produzione, sia nello 
scavo dell’argilla che nella prepa­
razione del crudo e del cotto. Nei 
grandi stabilimenti dell’industria 
conserviera «Arrigoni» ed «Ampe- 
lea», le maestranze lavoreranno 
d’assalto ogni mercoledì e venerdi, 
inoltre aH’Arrigonl verrà aumenta­
ta del 30 p. c. la lavorazione delle 
sardine e del 5 p. c. quella dei fi­
letti. All’Ampelea sarà aumentata 
del 32 p. c. la produzione delle sar­
dine lavorate e del 6 p. c. quella 
dei filetti sott’olio. Alla «Fructus» 
gli operai eseguiranno lavori in­
terni di non indifferente mole. Ai 
cantieri Piranesi, sulla motonave

nonché verrà portata a termine la 
canalizzazione. Gli operai di vari 
obiettivi si sono impegnati di dare 
ulteriori 1000 ore di lavoro volon­
tario su altri obiettivi-

Questi sono i piani di lavoro si­
nora pervenutici, altri ne pubbli­
cheremo in seguito.

Da quanto sopra è chiaro che la 
mole dei lavori da realizzare è ve­
ramente imponente e che solo mo­
bilitando tutte le forze verrà por­
tata a termine. Il compito di orga­
nizzare il lavoro e di stimulare al 
massimo l’emulazione spetta ai sin-

daci e più precisamente alle filiali 
sindacali le quali dovranno metter­
si immediatamente al lavoro. La 
volontà di riuscire è si forte nella 
nostra classe operaia che abbat­
terà qualunque ostacolo nella sua 
lotta per un avvenire migliore. Con 
il loro lavoro in onore del II Con­
gresso del PC TLT — gli operai 
istriani vogliono dare al mondo un 
altro esempio di forza, di unità e 
di fede verso il PC — continuato- 
re della lotta contro l’imperiali­
smo e della lotta per l’edificazione 
del socialismo.

BILANCIO TRIMESTRALE
d ella  g a r a  di em u lazio n e

A coronamento della conclusione 
della gara trmestrale d’emulazione 
«per la ricostruzione e per le case 
cooperativistiche», l’UDAIS per il 
distretto di Buie ha presentato il 
bilancio dell’intenso lavoro svolto 
in tutti i campi della attività femmi­
nile. Dal 12 giugno al 12 settem­
bre, le donne antifasciste hanno 
risposto compattamente all’appello 
lanciato del Comitato Circondariale 
dell’UAIS e hanno messo il massi­
mo impegno per la realizzazione del 
programma del lavoro. Lo slancio 
e l'emulazione sviluppatasi fra le 
organizzazioni settoriali e quelle di 
base hanno fatto si che il program­
ma è stato largamente superato. 
Con ciò è stato dato un concreto 
contributo al potenziamento della 
nostra economia come pure al raf­
forzamento dell’organizzazione fem­
minile antifascista, Nel campo del­
l’attività organizzativa rileviamo 
che sono state tenute: 3 riunioni 
del Comitato Distrettuale, 4 riunio­
ni di tutte le segreterie, 52 riunio­
ni di base e settori e 43 riunioni 
di massa. Sono state inoltre for­
mate 3 commissioni e precisamente: 
la commissione per la maternità 
ed infanzia, che si occupa della 
riapertura degli asili e per l’iscri­
zione dei bambini, la commissione 
culturale e la commissione per l’a­
gitazione e propaganda. Tali com­
missioni ora funzionano regolar­

mente e hanno già svolto un otti­
mo lavoro. E’ stata effettuata anche 
la raccolta delle quote nella misu­
ra del 70 p. c. Lasciamo ora il cam­
po organizzativo per passare in 
quello lavorativo, in cui sono sta­
ti ottenuti i maggiori successi. La 
mobilitazione delle donne è stata 
completa; sono state formate 6 bri­
gate lavorative femminili e preci­
samente: a Buie 2, a Gambozzi 1, 
a Morino 1, a Petrovia 1 ed a S. 
Lorenzo 1. Si è lavorato per la co­
struzione delle case cooperativisti­
che effettuando 9885 ore di lavoro 
volontario, per la ricostruzione e- 
seguendo 1.750 ore, per il Festival 
della cultura croata dedicandovi 
1.885 ore ed infine per la pulizia 
di asili e scuole nel qual lavoro le 
donne diedero 1.335 ore di lavoro 
volontario. Complessivamente 14 
mila 855 ore di lavoro d’assalto, il 
chè non è poco.

Per la miglior organizzazione 
della mobilitazione e della esecuzio­
ne dei lavori meritano citati i set­
tori di Buie, Crasizza, Umago, Pe­
trovia, S. Lorenzo ecc. i quali sono 
stati di esempio agli altri settori.

Con questa nutrita serie di suc­
cessi si chiude il bilancio trimestra­
le delle donne antifasciste italo-sla- 
ve del Buiese. Le quali però non 
dormono sugli allori, ma lavorano 
e più sodamente in onore al II.o 
Congresso del PC TLT.

COMINFORMISTI GIUDICATI A  PIRANO

SHASHERÄTA LA BANDA DESTE
F O C O L A I O  D I  S A B O T A G G I O  E  S C I O V I N I S M O

Il 9 m. c, è stato ripreso a Pirano 
il processo a carico di Deste Emi­
lio, Musizza Giovanni e Degrassi 
Giuseppe, tutti da Isola, imputati 
del reato di istigazione all'odio na­
zionale. Presenti al processo sono il 
Musizza ed il Degrassi mentre il 
Deste è latitante.

Una sera dei primi del luglio 
scorso mentre nella sala della ca­
sa del Popolo di Isola si stava svol­
gendo una riunione, il Degrassi co­
me al solito ubriaco veniva avvi­
cinato dal Deste e dal Musizza i 
quali lo invitavano nel bar della ca­
sa del Popolo dove gli offrivano del 
vino e delle sigarette sedendosi in 
compagnia e chiaccherando. Da u- 
na parola all’altra, sia il Deste che 
il Musizza incominciarono ad isti­
gare il Degrassi affinchè facesse un 
atto di forza contro la massa demo­
cratica che si trovava in riunione, 
istigndolo col dire che se essi aves­
sero avuto la sua forza avrebbero 
sfasciato tutto dove si trovavano 
quei «s’ciavi». Il Degrassi, sotto l’a­
zione dell’alcool, cominciò ad ecci­
tarsi fino a tanto che dalle parole 
passò ai fatti. Infiltratosi tra la fol­
la che stava uscendo dalla sala si 
mise a gridare: «Brutti s’ciavi spor­
chi, cosa andè a far su da quei 
s’ciavi».

Nella prima udienza il Degrassi 
negava le sue affermazioni firmate 
nell'istruttoria. Ragione per cui il 
processo veniva sospeso per gli ac­
certamenti del caso e ripreso il 9 m. 
il Degrassi ammetteva i fatti confer­
mando di aver agito sotto istigazio­
ne del Deste e del Mussiza.

Durante la requisitoria il P. A. 
dimostrava la pericolosità sociale 
di simili individui, paragonandoli a 
dei fascisti che con il loro sciovi­
nismo tante sventure hanno causa­
to alle nostre terre. Concludendo, 
il P. À. chiede una condanna e- 
semplare per salvaguardare il di­
ritto e l’eguaglianza delle naziona­
lità e che la corte ponderi la gra­
vità del reato rimettendosi alla lo­
ro coscienza di giudici Popolari 
italiani.

li collegio giudicante dopo una 
breve permanenza in camera di

consiglio, pronunciava ia seguente 
sentenza: DESTE Emilio e MUSIZ­
ZA Giovanni, ambedue condannati 
a 7 mesi di reclusione mentre, il DE- 
GRASSI viene condannato a 4 me­
si e 20 giorni di reclusione avendo­
lo la corte riconosciuto di essere 
un’arma nelle mani di sciovinisti 
vidaliani.

Pres. De Glessich — giudici po­
polari: Erman e- Giurissevich. — 
P. A. Apollonio Azo. Difesa: Sar- 
dos e Ponis.

Durante l’udienza, nella-sala gre­
mita di popolo si è rilevata la pre­
senza del ben noto Deste Bruno, 
che ha causato inquietudine nel 
pubblico informato delle cause ed 
origini di certi fatti. Fu perciò che 
il popolo ivi presente gridò, rivol­
gendosi alla corte: «Cosa condanè 
sta gente, xe lu che dovè condanar, 
perchè el xe colpa de tutto». Il 
Bruno Deste vista la mal parata 
se la squagliava alla chetichella.

RIDOTTE LE PENE 
AI COMPONENTI LA BANDA 

DI LOVISATO
Come si ricorderà nell’ottobre 

scorso il Tribunale Militare delI’AJ 
in Capodistria ha processato e con­
dannato i componenti della banda 
terroristica GRI «D. Lovisato» di 
Isola alle seguenti pene: DRIOLI 
Luigi (anni 12 e 6 mesi), PEREN- 
TIN Salvatore (anni 14), DANDRI 
Livio (anni 7), DIFINO Domenico 
(anni 8), DUDINE Ottavio (anni 
4). Avverso a tale sentenza gli im­
putati, tramite i loro difensori, so­
no ricorsi in appello. Conseguente­
mente il Tribunale Superiore Mili­
tare ha riesaminato la causa mo­
dificando alcune condanne come se­
gue: DRIOLI Luigi, anni 10 — 
DANDRI Livio, anni 5 — DIFINO 
Domenico, anni 6 — DUDINE Ot­
tavio, anni 3. Ha rigettato invece il 
ricorso presentato dall’imputato Pe- 
rentin confermando la sentenza di 
primo grado.

I lettori ricorderanno certamente

MOLTO DA MIGLIORARE ALLE CAVE DI CANEGRA
Il ruolo dell’organizzazione sin­

dacale presso il potere popolare è 
completamente diverso da quello 
svolto in un paese dove il lavora­
tore non ha conquistato la libertà 
dallo sfruttamento.

Mentre in un paese borghese il 
sindacato sostiene la lotta per l'au­
mento del prezzo della forza la­
voro ed organizza i lavoratori per 
sostenere gli urti delle forze al ser­
vizio del capitalismo e quindi pre­
parare le condizioni favorevoli, as­
sieme a tutte le altre organizzazio­
ni democratiche, per il raggiungi­
mento della méta finale, in un pae­
se popolare il sindacato ha tanti al­
tri compiti, fra i quali primeggia 
quella dell’aumento della produtti­
vità del lavoro, il cui ruolo nella 
vita economica, sociale e politica è 
uno dei più importanti e basilari 
per il paese.

Anche qui da noi i compiti dei 
sindacati sono fra i più delicati e 
richiedono quadri esperti e compe­
tenti, che siano in grado di risolve­
re i problemi caratteristici sorgen­
ti in un paese a potere popolare.

E’ doveroso riconoscere che i 
quadri ancora inesperti dell’organi­
smo sindacale — benché siano pas­
sati quattro anni dalla liberazione 
— si adoperano con tutta la loro 
buona volontà a risolvere i diffi­
cili problemi che si presentano.

Però in troppi posti di lavoro si 
riscontrano delle deficenze che ri­
velano come in seno all’ organizza­
zione ci sia qualche ingranaggio 
che non funziona, forse perchè ar- 
ruginito, e che perciò deve essere 
lubrificato o sostituito.

Ecco, ad esempio, ciò che abbia­
mo rilevato presso il collettivo di 
lavoro delle cave di Canegra.

Per primo abbiamo intervistato 
l’economo, responsabile della men­
sa. Egli ci assicurò che il vitto era 
buono, grazie al suo interessamento, 
e nonostante una difficoltà che po­
trebbe essere eliminata. Questa dif­
ficoltà consiste nella provvista del­
la carne che giornalmente deve 
pervenire dalla lontana Buie.

Siamo rimasti sorpresi di ciò poi­
ché di fronte a noi, oltre il golfo, 
si specchiava nel mare Portorose, 
ed all’estremità del promontorio 
Pirano.

«Perchè — chiediamo — la carne 
non arriva da posti più vicini da 
dove può venire trasportata più co­
modamente in giornata per via ma­
re e con pochissima spesa? Certa­
mente abbiamo pensato a questo, 
risponde l’economo. Ma — gli fac­
ciamo osservare — bisogna agire, 
oltre che pensare».

Bisogna rivolgersi per mezzo del­
la filiale sindacale agli uffici com­
petenti e, se non basta, smuovere 
la direzione, ma il problema deve 
essere risolto. La carne deve arriva­
re dal posto .più vicino con minori 
spese di trasporto e con grande 
vantaggio dell’economia della men­
sa. Anche la legna per la cucina 
potrebbe essere, con l ’interessamen­
to dei sindacati, acquistata a prezzi 
più bassi.

Con tali economie il vitto potreb­
be essere migliorato.

Passando tra enormi blocchi di 
pietra bianca ci dirigiamo sul posto 
di lavoro da dove arrivano forti vo­

ci di lavoratori ed echeggia il ru­
more dei massi che crollano dai 
fianchi squarciati della collina di 
pietra.

Sotto i raggi del sole che cadono 
a picco ed il cui riverbero, sul bian­
co dei macigni, tormenta la nostra 
vista no abituata, ci viene sponta­
nea la domanda: «E per l’acqua 
come va in questo caldo soffocan­
te?»

Gli operai ci indicano un secchio 
scoperto con nel fondo qualche di­
to d'acqua che dev’essere calda co­
me l’atmosfera circostante. «Ma si­
curamente è bollente!» — esclamia­
mo —. «Si, ma non basta, è anche 
salmastra», ci rispondono.

Ecco un’altro inconveniente da e- 
liminare; basterebbe far venire l’ac­
qua da Portorose con lo stesso mez­
zo della carne, ed usare le dovute 
precauzioni per conservarla. Que­
sto a nostro parere, sarebbe il com­
pito dell’economo. La filiale avreb­
be già dovuto interessarsi al riguar­
do.

Continuando ad interrogare gli 
operai presenti, apprendiamo che, 
su tutte le assegnazioni di generi 
distribuiti dai sindacati, essi hanno 
ricevuto soltanto 25 kg di patate.

Ed il latte, il pesce, i tessili, le 
scarpe ecc. dove sono? Forse che 
il responsabile della filiale non si 
è interessato per il ritiro, o che i 
sindacati di Umago, da cui la fi­
liale dipende, non li hanno conse­
gnati?

Tutto questo deve essere messo 
in chiaro, lo reclamino con decisio­
ne tutti i membri della filiale.

Un altro operaio ci dice: «Cari 
compagni, vorrei, con il vostro aiu­
to, chiarire una cosa che si trasci­
na da lunghi mesi e della quale 
no abbiamo avuto alcuna spiegazio­
ne. Si tratta della trasferta che ci 
viene corrisposta per il viaggio da 
casa ai posto di lavoro dato che il 
nostro collettivo non ha come gli 
altri un camion per questo servizio. 
Vorrei sapere — continua l’operaio 
— perchè non ci aspetta la trasfer­
ta anche per il ritorno a casa».

Il quesito ci giunse del tutto inai- 
teso sembrandoci logico che la tra­
sferta competa per il viaggio di 
andata e per quello di ritorno.

Questa è un’altra lacuna nell’a­
zione della filiale sindacale. Agli 
operai deve essere corrisposta la 
trasferta per il viaggio di andata 
e ritorno se questa a loro spetta, 
in caso contrario essi devono sape­
re perchè viene liquidata solamen­
te la metà.

Queste le risultanze di una visi­
ta fatta ad un collettivo di lavoro. 
Ora dobbiamo dire che, se i lavora­
tori danno tutte le loro forze per 
l’aumento della produzione si deve 
però anche far si, tramite le com­
petenti organizzazioni, che i loro 
bisogni siano soddisfatti nel limite 
del possibile che agli stessi sia da­
to quanto spetta di diritto,

In molte altre filiali sono riscon­
trabili analoghe deficenze. Necessi­
tà quindi che i membri di queste 
esigano dai loro rappresentanti la 
più assoluta dedizione ai doveri che 
si sono assunti,
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anche che il deliberato della prima 
Sentenza era stato accolto oome 
«equo ed umano» dagli stessi impu­
tati, rei confessi, e dai loro patro­
ni.

La riduzione ora apportata dal 
Tribunale Militare Superiore della 
AJ a tali pene «eque ed umane» 
conferma ed avvalora ancor più 
quelli che sono i concetti e la pras­
si di vera ed equanime giustizia a 
cui si attengono i giudici di una 
Armata del Popolo.

Quale enorme abisso fra questo 
modo di intendere ed attuare la 
giustizia e quelli praticati in di­
spregio e beffa della giustizia, dai 
giudici della democrazia occidenta­
le confinanti. * Il

D O N N E  A T T I V E
D e c a n i :  Le donne hanno a- 

vuto una riunione di massa e una 
riunione del comitato. S o n o  state 
effetuate 8 ore di lavoro volontario 
impiegate nella pulitura della stra­
da e dei cortili. Le donne hanno 
inoltre preparato una scritta in­
neggiante al II. Congresso.

S. A n t o n i o :  Domenica 7 
donne parteciparono al lavoro vo­
lontario per la costruzione della 
casa cooperativistica e lunedi pure 
sette, compiendo complessivamente 
49 ore di lavoro. Fra esse era pre­
sente la comp. Bobek Maria, il cui 
figlio è caduto nella guerra di li­
berazione. La comp. Bobek lavo­
rava con assiduità, spronando le 
altre donne con il proprio esem­
pio. Essa ha espresso il proprio 
attaccamento al lavoro con queste 
parole: «Lavorando io continuo la 
strada di mio figlio che ha dato la 
vita peri la libertà. Non ho altri 
figli, ma lavoro di buona volontà 
per il popolo il quale mi è caro 
come mio figlio.»

V a n g a n e l l l o i  Domenica e 
lunedi 25 donne hanno lavorato 
per la costruzione della casa del 
cooperatore, compiendo 125 ore di 
lavoro volontario. Ha lavorato pure 
la 82enne Sabadin Caterina, la 
quale ha voluto nonostante la sua 
tarda età offrire un contributo al­
la società. Le donne di Vanganello 
hanno preparato domenica anche 
una scritta murale.

P o b e g h i :  Le donne di Po- 
beghi hanno pure preparato uria 
iscrizione murale inneggiante al 
II. Congresso del PCTLT. Esse han­
no voluto dimostrare il proprio at­
taccamento e la gratitudine dalla 
quale sono animate per l’Armata 
Jugoslava, facendo a questa un 
omaggio di 150 chili di uva.

Lavoro svolto nell’insieme: iscri­
zióni murali 3; ore lavorative vo­
lontarie 642; visite e doni alla 
AJ 1.

Il paesetto di S. Pietro, nonostan­
te i suoi pochi abitanti, gareggia con 
successo con i rimanenti paesi del 
Circondario. Finora la popolazione 
ha contribuito al lavoro volontario 
con 4286 ore è si può ben dire che 
ha fatto il proprio dovere. Han­
no voluto dimostrare cosi di lavora­
re con amore e con fierezza sotto la 
guida del Partito Comunista. Nella 
riunione di massa essi hanno deciso 
di partecipare in massa al lavoro 
volontario sulla strada Monte-Villa- 
nova ed ai lavori della bonifica dì 
Sicciole.

BREYI ISTRIANE
ESEMPLARE CONDANNA A TRE 

CONTRABBANDIERE
Mingotti Afra dì Giuseppe d’an­

ni 38, De Bernardi Francesca di 
Giuseppe d’anni 25, ambedue abi­
tanti a Crociera Smarie, e Antonia 
Crevatin d’anni 34 abitante a Sma­
rie, il giorno 3 m. C. sono state con­
dannate a 3 mesi di lavoro obbli­
gatorio con la restrizione della li­
bertà personale ed a 5000 dinari 
di multa, per aver contrabbandato 
generi vari dalla nostra zona a 
Trieste.

In questo ultimo tempo il contrab­
bando risulta in buona parte stron­
cato tuttavia qualche vecchia cono­
scenza viene presa da vecchie no­
stalgie e si tuffa nuovamente nel­
l’avventura dell’ignobile traffico.

Ma non sempre tutto va liscio èd 
allora sono guai.

O

AL COMITATO CENTRALE DEL­
L’UNIONE DONNE ANTIFASCI­
STE DELLA SLOVENIA E DELLA 

SERBIA
Noi mamme di Pirano ci siamo 

riunite per discutere sul trattamen­
to avuto dai nostri figli nelle co­
lonie estive della Jugoslavia.

Constatiamo che i nostri figli ri­
tornati dalle colonie estive della 
Serbia e della Slovenia sono stati 
trattati nel migliore dei modi. Per­
ciò non troviamo parole per rin­
graziare in primo luogo le donne 
della Jugoslavia, che guidate dal 
loro Partito e dal comp. Tito, dan­
no tutto di sè stesse affinchè i no­
stri figli possano crescere più forti 
e robusti.

Da questa cittadina inviamo a Voi 
donne i nostri infiniti saluti, augu­
randovi buon successo nel portare 
a termine il Piano Quinquennale, 
col quale create il Socialismo, vale 
a dire un migliore avvenire per il 
vostro popolo.

ESEMPI DA IMITARE
Il Comitato cittadino del Partito 

Com. TLT intende con la presente 
ringraziare pubblicamente i com­
pagni Totto Oreste, pittore, è Lon- 
zar Giovanni, decoratore, per aver 
essi offerta la propria mano d’opera 
volontariamente in onore del II.o 
Congresso del PC del TLT.

Il comp. Totto ha tracciato 4 gra­
fici impiegando allo scopo 10 ore la­
vorative ed altri lavori vari per un 
totale di circa altre 30 ore.

Il comp. Lonzar ha eseguito le i- 
scrizioni bilingui sui teloni e fe­
stoni allegorici del II.o Congresso 
del PC del TLT.

A questi compagni va il plauso 
incondizionato del Comitato Citta­
dino del PC del TLT e vengono ci­
tati come esempio agli onesti de­
mocratici per il loro lavoro volon­
tario offerto per onorare il II. Con­
gresso del Partito Comunista del 

TLT.

Questi sono esempi da imitare e 
devono essere lo sprone per sem­
pre perseverare nell’onesta via de­
mocratica da tutti intrapresa.

O

PREMIAZIONE CAMPIONATI 
DI CALCIO 1948-49

La Segretaria dell’UCEF per ili 
TLT, rappresentata dal Comitato 
Coordinatore dell’UCEF per l’Istria, 
comunica che domenica 18 settem­
bre 1949 alle ore 19 avrà luogo 
in Verteneglio la premiazione del­
le squadre vincenti il Campionato 
di Zona Istria e sarà consegnata 
la «Targa Disciplina» alle squadre 
più disciplinate nei Campionati di 
Zona e di I.a Categoria — Istria.

In precedenza sarà giocata una 
partita amichevole tra il Vertene­
glio ed il Partizàft con inizio all* 
ore 15.30.

Alla serà vi sarà ballo e festa 
popolare.

Le squadre che dovranno essere 
premiate si presentino al com­
pleto.

Le altre mandino uno o due rap­
presentanti.

Gli arbitri vengano al completo.

La settimana 
della stampa

IN TUTTO IL CIRCONDARIO SI 
SVOLGE LA SETTIMANA PER LA 
DIFFUSIONE DELLA STAMPA 
DEMOCRATICA. VIVO E’ L’IN­
TERESSE DEI LETTORI ALL’U­
SCITA DEL NOSTRO GIORNALE 
CHE LI INFORMA SULLA VITA 
ECONOMICA, SOCI AI.E E CUL­
TURALE DELLA NOSTRA ZONA.


